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L’opera
«La struttura sportiva
costerà 6 milioni di euro,
ovvero più del doppio
di quanto previsto
e sarà usata soltanto
da 4-5 atleti: uno spreco»

di Daniele Benfanti

PELLIZZANO Il cantiere è stato
avviato a fine inverno 2023. Ma
con troppi stop & go, che
periodicamente hanno fatto
storcere il naso alla popolazione
più critica nei confronti
dell’o p e ra .
Parliamo del nuovo trampolino
da 66 metri per il salto con gli sci
a Pellizzano. Il centro dell’Alta
Val di Sole da decenni (fin dal
lontano 1948, nel 1984 la prima
gara nazionale di salto e
combinata nordica) conserva e
incrementa la vocazione per
questo sport di nicchia. Anche e
soprattutto grazie al lavoro del
Gruppo sportivo Monte Giner
dell’instancabile presidente
Massimino Bezzi. Resta il fatto,
però, che i praticanti di questa
disciplina si contano sulle dita di
3-4 mani, in Valle. E che i costi
di strutture all’avanguardia sono

lievitati dopo il Covid, per il caro
prezzi dei materiali.
Ecco perché in val di Sole da
tempo è palpabile il malumore
per un’opera che non convince e
desta preoccupazione per i
riflessi ambientali, economici
immediati e di prospettiva: sono
alti i timori che la manutenzione
sia fuori dalla portata del piccolo
comune solandro. Uno dei
motivi, come si ricorderà, per i
quali Piné tre anni fa rinunciò a
ospitare le Olimpiadi invernali
2026 per quanto riguarda gli
sport del pattinaggio sul ghiaccio.
Ecco, le Olimpiadi. Il grande
evento a cinque cerchi c’e n t ra ,
eccome. A Predazzo per l’eve n to

olimpico saranno disponibili i
nuovi trampolini in località
Stalimen, che rischiano di
offuscare l’impianto di
Pe l l i z z a n o.
Beninteso: è chiaro fin dalla
progettazione che i trampolini
solandri servono agli allenamenti
come centro federale giovanile
della Federazione italiana sport
invernali e possono ospitare gare
femminili. In teoria, quindi,
nessuna concorrenza impossibile
con Predazzo. Ma le perplessità
non mancano comunque.
In un circostanziato documento
evidenziano le criticità di questo
cantiere l’ex sindaco di
Pellizzano (dal 1980 al 1995),

Silvano Gallina, e Enrico
Bontempelli, a lungo nel direttivo
del Gruppo sportivo
C a l e p p i ov i n i l .
«Opera inutile o davvero
necessaria?» si chiedono. E
aggiungono: «Da oltre sette anni
il nuovo trampolino da 66 metri,
da affiancare a quelli esistenti di
25 e 33 metri, è considerata
l’opera pubblica più importante
per il Comune di Pellizzano, ma
nonostante ciò se ne è parlato
solo una volta in consiglio
comunale e non c’è trasparenza
nel comunicare l’aumento dei
costi e i tempi di realizzazione,
oltre ai rischi per il versante
interessato», spiegano, a nome di

Ossana | Nel prossimo week-end concorso di bellezza per oltre 80 capi bovini

Fèra dei Sèt, c’è anche l’area bimbi
OSSANA Il 6 e 7 settembre torna a
Fucine di Ossana in Alta Val di Sole la
«Fera dei Sèt», con la storica mostra
bovina: si tratta del primo dei tre
appuntamenti solandri con la
particolare esposizione delle
mucche (le successive rassegne
saranno il 13 settembre a Cogolo di
Peio ed il 19 settembre a Malè). A
Fucine verranno esposti 83 capi di 11
aziende locali, provenienti non solo
da Ossana ma anche da
Commezzadura, Menas e Vermiglio.
Al termine dell’esibizione un giudice
federale eleggerà la più bella manza,
scegliendo il migliore capo da
esemplari compresi tra 10 e 36 mesi
di età. Un’autentica festa per il borgo
intero, organizzata dall'associazione
Allevatori della Val di Sole in
collaborazione con la Federazione
Provinciale Allevatori Trento ed il
Comune di Ossana. le mucche di
ritorno dall’alpeggio si fanno belle
per l’occasione (il manto viene
spazzolato per essere più luminoso).
In passato la Fera dei Sèt, così
chiamata perché un tempo si
svolgeva ogni anno il 7 di settembre,
era organizzata con finalità
commerciali. Poi, dalla fine degli
anni settanta del secolo scorso,
hanno preso piede le mostre con lo
scopo di valutare morfologicamente
gli animali e confrontarli in base alla
selezione genetica delle varie razze.
Un modo per premiare l’e s e m p l a re
più valido ma anche per far
conoscere ai turisti gli aspetti meno
noti della zootecnia alpina.
La grande novità di questa edizione
della Fera dei Sèt è la trasformazione
del bocciodromo di Fucine in
u n’area interamente dedicata ai
bambini ed alle famiglie, con giochi
di una volta, mucche (finte) da
mungere, rodeo ed animazione
dedicata.

Oltre alla mostra del bestiame, ci
saranno anche numerose occasioni
per avvicinarsi al particolare mondo
dei funghi. La mostra micologica
presso il bocciodromo comunale, a
cura del Gruppo Micologico
Bresadola Val di Sole, presenterà una
vasta selezione di funghi locali e sarà
approfondita con l’e s c u rs i o n e
micologica prevista per sabato 6
settembre alle 14.30 (attività gratuita
ma con prenotazione obbligatoria,
tel. 0463.751301).
Sempre sabato 6 settembre alle 14.30
al parco giochi di Fucine spettacolo
per bambini «Il Fantastico Mondo del
Professor Corazon» con l’a t to re
Andrea Sordo. Per scoprire il mondo
del pascolo e delle api, la mattina di
sabato 6 settembre è prevista anche
u n’escursione in Valpiana, con visita
alla stazione di fecondazione delle
api regine, seguita da una

degustazione di miele e formaggio
presso Malga Valpiana. Nella serata
del sabato (ore 20.30), presso il teatro
comunale di Fucine, verrà presentato
il libro «Ossana, un lungo cammino
dall’800 alla contemporaneità» a
cura di Alberto Mosca e Lorenzo
Pedergnana, frutto di una lunga
ricerca su come Ossana è cambiata
negli ultimi due secoli tra artigianato,
agricoltura e testimonianze. In
entrambe le giornate della Fera dei
Sèt sarà inoltre possibile visitare il
Castello di Ossana, ammirando da
vicino la mostra «Selva» di
Lucamaleonte, noto artista romano,
apprezzato interprete della «stencil
art». Infine, tra le mura del castello
sarà possibile assistere alla
rievocazione storica «Tra militi e
artigiani», in cui nobili, servienti e
artigiani faranno rivivere il castello.
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CLES La sindaca di Cles Stella
Menapace, in carica dallo scorso 18
maggio, a cento giorni
dall’insediamento, fa poi il punto
sulle opere pubbliche che
attendono il capoluogo di valle:
«Stiamo portando avanti opere già
avviate dalla precedente
amministrazione, come la
ristrutturazione di Malga Clesera e il
parcheggio multipiano vicino
all’ospedale. Per quanto riguarda il
teatro di Cles, che era stato
acquistato dalla parrocchia dalla
precedente amministrazione,
siamo ormai prossimi
all’inaugurazione, che attendiamo
per l’autunno (si evda l’intervista del
t al vicesindaco Vito Apuzzo del 24
agosto)». La programmazione della
stagione teatrale e di danza in
collaborazione con altri comuni
nonesi e la Comunità di Valle sono
in fase di definizione, così come la
stagione cinematografica. Tornando
ai lavori pubblici, aggiunge
Menapace, «Sono state appaltate
l’opera per il nuovo marciapiede di
via Diaz e quella per la ciclabile
Mo s t i z z o l o –Cles, in capo alla
Comunità di Valle, mentre sono
iniziati i lavori al serbatoio
P ra n d i n i» .
«Abbiamo inoltre ripreso progetti
importanti – evidenzia la sindaca –
come il marciapiede di via San Vito
e la riqualificazione di viale Doss di
Pez». Uno dei cavalli di battaglia dei
tre candidati (anche di Demagri,
sconfitta al ballottaggio, e Apuzzo,
poi apparentato alla stessa
Menapace) era il progetto di
riqualificazione delle piazze
cittadine: «Questo punto – anticipa
la prima cittadina Stella Menapace
– sarà al centro di un percorso di
confronto con la popolazione e le
associazioni di categoria: questi

luoghi, infatti, dovranno essere
pensati e allestiti per favorire
l’incontro e la socialità. Si punterà
alla cura del dettaglio che non è solo
estetica, ma unisce funzionalità e
bellezza, per creare uno spazio
armonico coerente con il contesto
urbano». Altro tema caldo, quello
dei aprcheggi, inattesa del
multipiano presso l’Os p e d a l e :
«Abbiamo cercato di rispondere con
tempestività a esigenze
sopravvenute, come la messa a
disposizione di un’area parcheggio
in via Sieli, e stiamo lavorando per
affidare l’incarico per la messa in
sicurezza e la rimozione delle
macerie a Spinazeda» conclude la
sindaca di Cles. Menapace non
nasconde un filo di amarezza per
l’assenza di rappresentanza della
val diNon nella giunta del
Consigliod elle Autonomie: «Un
elemento che suscita
preoccupazione e non può essere
sottovalutato, ms sono certa che i
sindaci nonesi nel Consiglio
sapranno rappresentarci». Da.Be.

Cles, percorso partecipato
per riqualificare le piazze

un gruppo di cittadini fortemente
preoccupati per l’o p e ra .
I lavori sono condotti dalla ditta
Carraro di Castel Ivano
(Valsugana), prevedono anche
tribuna allenatori e torre per i
giudici, e sono ripresi da una
settimana, dopo diverse
interruzioni per consolidare con
pali il ripido versante, sopra il
quale corre la strada per il lago
dei Caprioli. I costi stimati,
secondo Gallina e Bontempelli,
sono saliti da 2,8 milioni a oltre 6
(fondi Coni, Pnrr e comunali).
«Per un trampolino che useranno
4-5 atleti. Gli altri dieci sono
under 14 e non sono abilitati a
correre qui. Non era meglio
portarli in uno ski college a
Predazzo e usare i soldi
diversamente?». Gallina ha anche
seri dubbi sull’utilità di una
«mountain coaster» (saranno
tagliati 280 alberi) con fondi a
parte per consentire la risalita
degli atleti al posto di un
ascensore troppo costoso. Ora
non si torna indietro: «Vero, ma
speriamo che anche il Comune
organizzi una serata per
informare i cittadini su costi,
tempi, consolidamento del
versante e idee per far
funzionare e manutenere il
nuovo trampolino», chiudono l’ex
sindaco e l’ex dirigente sportivo.
«Tantopiù che il trampolino da
66 serve solo per allenamenti,
non per gare» chiudono Gallina e
B o n te m p e l l i .

Salto
Il versante sulla
montagna sopra
Pellizzano che ospita
il cantiere: il terreno
deriva da avanzi di
scavo per la strada di
Fazzon (Lago dei
caprioli) negli anni
sessanta e si è
rivelato instabile,
rallentando i lavori.
Sono lievitati i costi e
molti cittadini
chiedono al Comune
maggiori
informazioni sugli
oneri di
manutenzione futuri.

Trampolino, dubbi su costi e utilità
Pellizzano, l’ex sindaco Gallina e un gruppo di cittadini chiedono trasparenza

Centro storico Piazza Granda
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